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ATTI UFFICIALI 


— La Mazzella Ufficiale del Regno 
d'Italia del 15 Giusno neila sua parte 
uflicia'e contiene: 

Un regio decreto del 14 maggio 1868, 
che costituisce legalmente il Com 
agramo di Varallo (Novara). 

Nomine nel personale di Sindaci. 

Disposizioni nel personale discen- 
dente dal Ministero della guerra e in 
quello dei notari. 

E quella del 16 gingno reca: 

Un regio decreto 24 maggio 1868 che 
autorizza a dare piena ed intera ese- 
cuzione al trattato di amicizia, com- 
mercio e navigazione tra il reguo d'I- 
talia e l'impero del Giappone. 

Un regio decreto 8 giugno 1868 che 
modifica quattro articoli del regola- 
mento generale giudiziario. 

Concessione del titolo di barone di 


Valbella al signor Giuseppe (Kalemati) 
Gioachino Nuppmann di Dresda. 


Documenti Diplom 


Riportiamo il seguente documento . 
la cui autenticità però è assai dubbia, 
al dire anche della Gazzetta d' Italia: 

Eccellenza 

S. E. l'ambasciatore d' Austria mi 
ha comunicato, dietro ordine del suo 
Governo, il contenuto di una nota con- 
fidenziale colla quale l'i. r. Governo 
austriaco propone di prendere delle 
disposizioni comuni per porre un ter- 
mine alle minaccie continue della 
Francia per la pace dell’ Europa e 
di poter resistere rinnendo le nostre 
forze in caso di aperta rottura. Nello 
stesso tempo S. E. |’ ambasciatore 
d' Austria si dice autorizzato a di- 
chiarare che una nota identica è stata 
diretta all’ ambasciatore austriaco a 
Pietroburgo coll’ ordine di agire nello 
stesso senso presso l' imperiale Go- 
verno russo. 

Quantunque la comunicazione del- 
1° ambasciatore fosse estremamente ri- 
servata, pure ho potuto intravedere 
disposizione manifesta dell’ i. r. Go- 
verno austriaco a proporre formal- 
mente un'alleanza offensiva e difen- 
siva, e, rispettivamente d'accordo colla 
Russia, a preparare il rinnovamento 
dell’ antica triplice alleanza con delle 
modificazioni rispondenti alle esigenze 
dei tempi. 

Io considerai questa proposta come 
troppo importante per poter prendere 
una risoluzione immediata senza una 
augusta autorizzazione ; ma, dopo aver 
diretto a questo riguardo un rapporto 
a S. M. il re ed aver ricevuta l'e- 
pressione della sua alta volontà, io 


I 


mi permetto di trasmettero a V. E., per 
ordine di S. M, Je istruzioni seguenti : 

V. E. farà conoscere all’i. r. Governo 
austrisco che il regio Governo prus- 
siano aderisce intieramente in princi- 
pio alle vedute sviluppate dal primo, 
e riconosce che solo coll’ azione co- 
mune di varie grandi potenze si potrà 
apporre una barriera allo ambizioni 
guerriere della Francia. Il Governo 
reale prussiano sarebbe pienamente 
disposto ad autorizzare V. E ad ac- 
cettare le basi di un accordo in que- 
sto senso sulla proposta del Governo 
austriaco ed a comunicarcele confi- 
denzialmente. 

Nondimeno V. E. farà sapere all’i 
Governo austriaco che prima di met- 
terci d'accordo su questo punto do- 
vrebbe, in ogni caso, aver luogo un 
accordo soddisfacente su tutto le que- 
stioni politiche pendenti. Sarebbe quin- 
di necessario che prima di tutto il Go- 
verno austriaco volesse farci conoscere 
Je sue intenzioni intorno a queste que- 
stioni, ma specialmento su ciò che 
concerne la questione dello Schleswig 
e quella d' Omente nella quale sì d 
sidererehbe, per quanto è possibile, di 
aver la mano libera. 

In questo caso il Governo prussiano 
non esiterebbe punto ad agire nello 
stesso senso presso il Governo russo 
tanto più che è risoluto a camminare 
d'accordo con quest’ ultimo Governo 
relativamente alla maggior parte delle 
quistioni e particolarmente su ciò che 
riguarda la questione d' Oriente. 

Quantunque l'ambasciatore d'Austria 
non m' abbia lasciata copia della nota 
che gli è stata diretta, pure invito 
V. E. a favorire i desideri del Governo 
atistriaco a questo riguardo: © siccome 
sono persuaso che con un nostro riav- 
vicinamento si potrebbe giungere ad 
un concerto che non sarebbe lontano, 
così aspetto in breve un dettagliato 
rapporto di V. E. e mi firmo con par- 
ticolare considerazione 

Vostro devotissimo 
BISMARK. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Camera dei Deputati 
Tornata 16 Giugno 1868. 
Presidenza Lanza Giovanni, presidente. 


La seduta si apre al tocco e mezzo 
colle solite formalità. 

Carcani domanda l' urgenza per una 
petizione. 

(È accordata.) 

Si accordano parecchi congedi. 

l'ordine del giorno reca: 

1. Seguito della discussione sopra 
il progetto di legge concernente l'im- 
posta sull’ entrata. 


2. Interpellanza del deputato Finz 
sopra gli ultimi futti di Ravenna. 

. Svolgimento d'una proposta di 
legge del deputato Brune'ti intorno 
alla riscossione del dazio consumo de- 
gli oli nelle piazzo di deposito. 

4 Seguito della discussione del pro- 
getto di legge sopra l'ordinamento 
del credito agrario. 

Si riprende la discussione sul pro- 
getto di legge relativo all’ imposta 
sull’ entrata. 

Lanza dimostra la convenien: 
necessità ed urgenza dei nuovi arti- 
coli riguardanti il riparto della fon- 
diaria nelle antiche provincie. 

L'oratore passa quindi a dichiarare 

ch'egli accetta il progetto Biancheri 
proposto dalla Commissione. Parlando 
del sistema delle consegne dice che 
queste non si debbono escludere, ma 
è però necessario accompagnarlo con 
altri criteri. L'avere dato troppa im- 
portanza alle consegne è, secondo l'o- 
norevole Lanza, una delle cause dei 
guai della nostra amministrazione fi- 
nanziaria. 
Raccomanda che nel riparto delle 
imposte fra le varie provincie si 0s- 
servi la massima imparzialità, e come 
garanzia d'imparzialità s1 introduca 
nelle Commissioni governative. 

Dubita che i 5 mesi fissati dal pro- 
getto Biancheri, entro i quali debbono 
essere compite le operazioni relative 
al conguaglio in ogni provincia, siano 
insufficienti. 

L’' oratore domanda su di ciò la ri- 
flessione della Camera acciocchè, qua- 
lora si credesse non bastevole il pe- 
riodo stabilito nel progetto Biancheri, 
si provveda ad estenderlo. 

Cambray-Diyny. ministro , fornisce 
alcuni schiarimenti di fatto. 

Ferraris domanda al relatore come. 
siasi ridotto ad accettare 1’ articolo 
1 del progetto Biancheri, il quale ri- 
tarda di due anni di sgravio di certe 
provincie; indi consiglia il ritorno alla 
legge del 1864, colla esecuzione della 
quale si può evitare le difficoltà che 
si incontrerebbero nel sistema propo- 
sto dalla Commissione. 

Cavallini propone che si protragga 
fino al 1870 il limite stabilito per l’o- 
perazione relativa al conguaglio. Pro- 
pone pure che invece di uno siano 
nominati due agenti fiscali in ogni 
circondario. Svolge altresì considera- 
zioni generiche sulla legge del 1864. 

Biancheri, avvocato, svolge il suo 
progetto e combatte le obbiezioni ele- 
vate dagli oratori che l'avevano pre- 
ceduto. i 

Ai voti! ai voti! 

Presidente dà lettura d'un ordine 
del giorno presentato dall’ onorevole 
Bertea col quale invita il Ministero di 
adottare il sistema dei catasti per l'as- 
sestamento definitivo delle imposte. 
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Sella, relatore, prega l'onorevole 
Bertea a ritirare il suo ordine del 
giorno onde non pregiudicare inop- 
portunamente una questione così grave. 

Bertea acconsente a ritirare Îl suo 
ordine del giorno. 

Sella, relatore, espone che la Com- 
missione ha stabilito come si dovrà 
esigere la imposta in quelle provincie 
nelle quali nel 1868 non fosse ancora 
compiuta l'operazione del conguaglio. 
L'onorevole Sella dà lettura del nuovo 
articolo concernente le disposizioni pel 
caso accennato. 

Si apre la discussione sull’articolo 7 
che è il seguente : 

« Art. 7. Il contingente totale d'im- 
posta nei fondi rustici pel comparti- 
mento del Piemonte e della Liguria 
sarà pel socondo semestre 1864, e per 
gli anni 1865, 186 e 1867 definitiva- 
mente ripartito ed esatto in propor- 
zione delle quote d'imposta precedenti 
alla legge 14 luglio 1564, num. 1831, 
ferme le disposizioni della legge stessa 
concernenti i territori di estimo lom- 
bardo , i terreni non censiti e gli 
esenti. » 

Cavallini propone che al riferito ar- 
ticolo 7 dopo la parola: 1807, si ag- 
giunga: e 168. 

Depretis combatto l' emendamento 
Cavallini come quello che prolunghe- 
rebbe uno stato quasi intollerabile di 
cose. 

Brignone combatte pure 1’ emenda- 
mento Cavallini e propone che sì tolga 
dall'articolo 7 la parola: 1867. 

Cavallini ritira il suo emendamento. 

Presidente pono ai voti l' articolo 7. 

(È approvato.) 

Si apre la discussione sull'articolo 8, 
così concepito: 

« Art. 8. Per l'anno 1868 il contin 
geute totale d'imposta di cui all’a 
colo precedente, sarà ripartito fra le 
provincie, giusta la tabella A annessa 
alla presento :egpe. » 7 

Sanguinetti propone un suo riparto 
provinciale in sostituzione a quello 
proposto dal deputato Biancheri. 

Podestà svolgo il seguente emenda- 
mento all'articolo 2 

< Il contingente totale d'imposta di 
cui all'articolo precedente, relativa- 
mente al 1868, sarà ripartito fra le 
provincie del compartimento per metà 
in ragiono dello imposte fondiario pre- 
sistenti, e per l’altra in ragione della 
rendita accertata per mezzo delle con- 
segne fatte nel 1865. 

Podestà — Molfino — San- 
guinetti — Viacava — 
D' Aste. » 

Voci. Ai voti! ai voti! 

La chiusura posta ai voti è appro- 
vata. 

Protusi svolge un suo emendamento 
improvvisato, del quale non ci riesce di 
afferrare il concetto. 

Sella, relatore, non accetta gli cmen- 
damenti proposti. 

Presidente pone ai voti 
mento Protasi. 

(È respinto.) 

Si pone ai voti l'emendamento Po- 
destà. 

(È respinto.) 

La modificazione alla tariffa proposta 
dall’on. Sanguinetti è pure respinta. 

Pone ai voti l'articolo secondo. 

(È approvato.) 

Lia seduta è sciolta alle ore 6. 


l' emenda- 
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— ‘togliamo dal Pungolo la seguente 
corrispondenza : 
Firenze, 13 giugno. 
La deliberazione presa ieri dalla 
Camera circa alla facoltà dei Comuni 


e Provincie di &ovrkimporre centesimi 
addizionali, ion è reatmente piaciuta 
che a quei ‘p@thissimi che |’ hannò 
proposta. Anzi ‘a questo proposito, si 
ripete contro il ministro delle finanzè 
un rimprovero che non è certo di 
lieve importanza. Si dice che il Digny 
cede troppo facilmente ai desideri di 
quello e di questo, e che ricevo con 
troppa disinvoltura i voti contrari alla 
proposta che egli fa e che per giunta 
calorosamente sostiene. Come mai, si 
domanda, un ministro delle finanze, 
dopo avere propugnato con tanto vi- 
gore la necessità che fossero tolti ai 
Comuni ed alle Provincie i centesimi 
addizionali, può accettare che essi ri- 
mangano per 40 centesimi! Non era 
già troppo avere accettato 1 emenda- 
mento Tenani che gli riduceva a trenta! 
Perchè dunque, innanzi che si met- 
tesse ai voti l'emendamento Robecchi, 
il ministro delle finanze non i ha 
combattuto con tutte le sue forze, ma- 
gari dichiarando che se  queli' emen- 
damento vinceva la prova, eg i avreb- 
be ritirato il progetto di legge? 

Come vedete il vimprovero è per 
molti rispetti giustissimo; e non si 
può contestare che il conte Cambray 
Digny abbia dato prova spesso di so- 
verchia compiacenza verso i suvi av- 
vecsari, 

Ma questo fatto va addebitato piut- 
tosto alla costituzione della Camera, 
dove la maggioranza è mutabile come 
il vento, che a difetto del ministero , 
il quale non può e non deve porre, 
come pur taluni vorrebbero che fa- 
cesse, ad ogni piò sospinto la que- 
stione di gabinetto, col rischio che 
gli uomini stessi di parte ministeriale 
lo piantino sul più belio. Se egli 
avesse maggiore autorità di quella 
che possiede: se potesse fare assegna- 
“mento sopra di un partito sicuro, senza 
dubbio egli potrebbe essere anche 
moito più risoluto; ma nelle condi- 
zioni presenti, il vero titoio che la 
gente assennata gli darebbe, sarebbe 
quello di 1mprudente. 

Io mi ricordo ciò che si disse del 
Sella, poco dopo il dicembre del 1865, 
quando egli, per la tenacità che pose 
mella questione del Decreto Reale re- 
lativo alla Banca fu causa di una c 
ministeriale. Non gli furono rispar- 
miati i più vivi biasimi; e si arrivò 
fino al punto di acensarlo di una leg- 
gerezza tanto maggiore quanto più 
egli era in caso di sapere a che cosa 
in quell'epoca attendesse il generale 
La Marmora. 

Del rimanente, e per tornare alla 
questione dei contesimi addizionali, è 
ben singolare che la sinistra non siasi 
posta dalla parte del Digny. Ciò che 
gli proponeva era un sollievo per i 
contribuenti che sono meno favoriti 
dalla fortuna. Doveva attendersi adun- 
que un appoggio dalla frazione della 
Camera, la quale, per essersi mostrata 
sompre avversa alla tassa di Ricchezza 
Mobile, ora aveva obbligo di amtare 
il ministro a far sì che diventasse 
meno mobile di quello che è attual- 
mente. 

Non si sa bene di positivo se avran 
no luogo domani le interpellanze sui 
casi di Ravenna, che possono addirit- 
tura chiamarsi ormai casi di Romagna. 
Ma qualunque sia il giorno di quelle 
interpellanze, è indubitato che esse 
daranno luogo a molto vivaci discus- 
sioni, e che tutta la questione della 
pubblica sicurezza in Italia vi sarà 
trattata ampiamente. Sebbene non sia 
senza qualche danno che si interrom- 
pano le discussioni finanziarie, non è 
certo da dolersi che si 1mpieghino 


quattro o sei giorni in una questione 
politica. Alla Camera, checchè se ne 
dica, c'è un pò’ di sonno ; e è almeno, 
er parte dei più, un grande indiffe- 
rentistho per quello che si discute, e 
delibera. Ora una questione che risve- 
gli un po’ i deputati, che, per servirmi 
di una espressione materiale, sciolga 
loro i muscoli, non può in conclusione 
essere che giovevole. 

I partiti politici hanno bisogno ogni 
tanto di un po'di lotta; e ad ogni 
modo, è meglio che questa sia vivace 
e rumorosa alla Camera, che nascosta 
e realmente sediziosa fuori. Non sì sa 
ancora a che potrà condurre questa 
interpellanza; ma si dubita che la De- 
stra si accorderà sopra un odine del 
giorno che inviti il Ministero a pre- 
sentare al Parlamento un progetto di 
legge per quei provvedimenti che le 
condizioni della pubblica sicurezza in 
aleune provincie dello Stato richiedono. 
Ed è ciò appunto che desidera il Mi- 
mstero. 

Mi si afferma infatti che il progetto 
di legge sia quasi pronto e che con- 
tenga due sole disposizioni ; con nna 
richiama in vigore la lesge Crispi 
per ciò che risguarda il domicilio coat- 
to; con l'altra conferisce ai tribunali 
ordinarii la cognizione dei reati di 
sangue, fino ad ora di competenza dei 
giurati. Io certo non mi permetterei 
di esporre alcune considerazioni in 
argomento di tanta importanza; le la- 
scio intieramente a voi, solo espri- 
mendo la speranza che la mia opi- 
nione concordi con la vostra e che sia 
sfavorevole a qualungne legge ecce- 
zionale, scusa e pretesto a coloro che 
dovrebbero fare eseguire con maggiore 
sollecitudine Je leggi normali, oppure 
conseguenza di un giudizio erronco 
sopra le condizioni di una parte del 
parso. 

A proposito poi di poteri accezionali, 
vi dirò che nulla è ancora stato ri. 
soluto quanto al generale Modici. Egli 
è partito ieri alla volta di Genova, 
forse noiato della irresoiutezza del 
Governo nel risolvere in un modo o 
nell’ altro una questione per la quale 
una qualsiasi deliberazione tanto è 
migliore quanto è più sollecita. 

Lettere da Roma confermano che a 
conto del Palazzo Farnese si fanno 


arruolamenti clandestini nelle provin= 
cie Napoletane. 


TASSA FONDIARIA. 


La questione dell'imposta fondiaria, 
che taluni si ostinano a considerare 
con soverchia leggerezza come una di 
quelle che si possono sciogliere e 
stemare con appri i 
e criterii approssimanivi, è in sostanza 
ben altra cosa. Quando si tratta di 
cifre e di imposte il criterio di ap- 
prossimazione sappiamo per esperienza 
che ci porta ben lontani dal vero, dal 
giusto e dall’ onesto. Voler tener fer- 
ino un dotule, quando sono soggetti a 
variazione i purziali, è qualche cosa 
che urta siffattamente i più elementari 
principi dell’ aritmetica da far stu- 
pire che uomini serii possano seria- 
mento sostenere l'opportunità di si- 
mile proposta. Quando siano stabilità 
i contingenti comunali coll' autorità 
del giurato @ coi erileri opprossimativi, 
come sarà possibile proccdore sulle 
stesse basi alla revisione de le quote 
singole dei contribuenti entro il peri- 
metro del comune o del consorzio ? 
.La gran ragione recondita, il gran 
motivo che si vuol tener celato, il 
magistrale moveate di questi rigiri di 


—__—É—r_—————m—m—— 


parole e di proposte sembra voler e 
sere il mal dissimulato timore che 
una revisione fatta sulla vera base 
su cui tutta l'operazione deve appog- 
giarsi. cioè sulle risultanze delle sin- 
gole consegne dei contribuenti, possa 
portare a differenza in più se vengano 
nuovamente posti in questione i con- 
tingenti provinciali ; e quando ciò 
fosse, sarebbe por verità una idea 
grandemente meschina 

Non si tratta di conflitto d'interesse 
fra provincia e provincia del compar- 
timento, non si tratta di esonerar 
l'uno per caricar l'altro, non si tratta 
di una gretta e pnerile guerra di 
campanile e di una cpoistica volontà di 
pagarpoco. La innata generosità delle 
popolazioni subalpine rifugge da ciò. 

Si tratta del grande principio della 
equità e della giustizia che deve essere 
applicato egualmente a tutte le pro- 
vincio dol compartimento, e tanto più 
lo deve se ai contingenti attuali si 
aggiunga l’anmento d'altro decimo 
testà votato dalla Camera elettiva ; si 
tratta di applicare coscienziosamente e 
rettamente la eran massima dello Sta- 
tuto, che i cittadini devono contribuire 
alle spese dello Stato secondo i loro 
averi. Si tratta dungne di riconoscere 
se ogni singolo contribuente abbia fatta 
la sua consegna; se tutte le consegne 
siano |’ espressione della pura verità, 
e stabilite esattamente le due cose, che 
cioè tutti i possessori di fondi rurali 
abbiano fatto la loro consegna, e che 
tutte le consegne siano genuine, la 
conclusione ultima quel che sarà; 
cioè dai parziali rettificati secondo ve- 
rità è ginstizia ne risulterà un totale 
che esprimerà qualche cosa, mentre 
stabilir!o a capriccio sarebbe un totale 
che non esprimerebbe niente fuorchè 
un capriccio. 

Certamente che l' eguale operazione 
deve essere fatta egualmente esatta 0 
fedele in ciascuna provincia del com- 
partimento ; cd a ciò devo provvedere 
cui spetta. 

Urge che si definisca una tale que- 
stione; urge che si faccia presto, per- 
chè ogni giorno di ritardo ne aumenta 
le difficoltà, ma urge sopra tutto che 
si faccia bene, equamente, e secondo i 
dettami del buon senso, della verità e 
della giustizia. (CL. Cav.) 


NOTIZIE 


FIRENZE — Con recentissima nota 
il Ministero dell'interno ha ammessa 
la massima che le consuetudini inter- 
nazionali si oppongono assolutamente 
alla consegna di disertori foresticri 
dell esercito. Così la /erserverunza. 

— La deputazione ravennate è ar- 
rivata a Firenze ed è composta di tre 
ragguardevolissimi cittadini. 

Quale sia il mandato di questa de- 
puiazione 0 se abbia un mandato è 
difficile a definirsi. Si direbbe quasi 
che spinta dalle voci a venire in Fi- 
renze abbia creduto un vero mandato 
anche quello di venire in questa città. 

Infatti se essa venisse a fare le sue 
condoglianze perchè il municipio non 
fece mai una di quelle manifestazioni 
che fanno tanto cuore ad un paese in 
occasione di misfatti come quelli com- 
messi contro Ghezzi, Fusconi, Cappa, 
ecc., forse sarebbe accusata di aver 
male interpretato il mandato di coloro 
che hanno voluto che venisse a Firenze. 
Se perorasse a fuvore degli arrestati 
di Ravenna e ne chiedesse la imme- 
diata scarcerazione, forse avrebbe _ti- 
more di essere d'imbarazzo alle ricerche 
del potere giudiziario. Se chiedesse, 


come sarebbe suo dovere, provvedi- 
menti tali da so@trarre i cittadini al- 
l'incubo dei malfattori, forse farebbe 
cosa che risponde alla coscienza di 
onesti nomini, quali sono i membri di 
questa deputazione, ma che può esporla 
all'ira di coloro che hanno voluto che 
si muovesse. In conclusione il mandato 
di questa deputazione non essendo 
definito, riesce ma!agevole a compiersi. 

Creiamo però cho il Governo più 
che dalla viva voce di questa depu- 
tazione. potrà attingere molto lume 
dagli ultimi atti del Consiglio di Ra- 
venna, redatti al sinistro splendore 
dell’eloquenza de'Gracchi che vogliono 
coi loro stracci coprire le vergogne dei 
perpetrati assassimi 

Ma noi, come ieri dicemmo, speriamo 
ancora che questa gita dei tre galan- 
tuomini ravennati a_ Firenze riuscirà 
salutare alla loro città non per quello 
che rimostreranno, ma per quello che la 
stessa loro presenza a l'irenzo significa. 

(G. d' ILA 


MILANO — Da cinque anni esce in 
Milano nn’ opera rdita dal dott. Fran- 
cesco Vallardi e diretta dal profes. 
Amato Amati col titolo 1’ /tuia, Il dott. 
Vallardi per quell'opera in partico- 
lare ebbe una medaglia all’ ultima 
sposizione di Parigi, ed ora dopo un 
giudizio del Ministero dell’ Istruzione 
pubb ia, in base all'esame dei primi 
quattro volumi del Dizionario Corogra- 
fico, ebbe dal Gabinetto di S. M. la 
seguente lettera 
ol più sentito piacere le debbo 
manifestare che S. M. accetta cordial- 
mente la dedica del Dizionario Loro- 
grafico d' Itelia, a cui la SV. va a 
dare pubblicazione. Nè mi pèrito ad 
agermngerie cone S. E. il ministro 
della pubblica istruzione, patrocinando 
nel modo più Insinghiero | accogli- 
mento della dedica stessa, abbia fatto 
suo un gindizio competentissimo che 
l'ebbe a dichiarare la più coraggiosa 
€ più patriottica pubb.icazione a cui 
messo mano dacchè venne rico- 
stituita l'umtà nazionale. 

< Abbenchè il merito reale sia ogno- 
ra schivo d’encomio non le riescirà 
però che gradito il benevolo atto so- 
vrano con eni la di lei opera venne 
da S. M. dichiarata degna di fregiarsi 
dell'augusto suo nome, e non meno 
caro è a me il paterlene dare assicu- 
razione nel mentre la ossequio nel mo- 
do più vivo e deferente. » 

(Pungoln) 


BOLOGNA — In vista del ribassato 
prezzo del grano, i fornai di Boloxna 
in numero assi notevole, hanno au- 
montato il peso del pane; uno di essi 
di oncie 4, aitri di due oncie. altri di 
un oncia. 

11 prezzo delle paste da minestra è 
stato poi ribassato anch’ esso di 5 con- 
tesimi e mezzo per ogni chilogramma. 

Per tali mutamenti tl mercato anno= 
nario di Bologna è in condizioni mi- 
gliori di quello di altre piazze, dove 
da parecchio fempo i giornali gridano 
contro i fabbricatori del pane. 

Ei fornai di Ferrara che cosa fanno? 

(G. dell’ Em) 

FRANCIA — Il nunzio pontificio a 
Parigi, monsignor Chigi, d'ordine del 
suo governo, fece conoscere all'impe- 
ratore Napoleone -le apprensioni in 
cni versa Pio 1X, sul dubbio di veder 
cessare da sun istante all’altro l'occu- 
pazione francese. 

La risposta dell'imperatore fu posi- 
tiva_ed. insistente ; egli dichiarò cho 
sosterrebbe sempre il governo ponti- 
ficio contro le impazienze degli ita- 
liani.. î 


Ù 


— Leggiamo nel Times : 

Quanto prima sarà emesso un nuo- 
vo prestito francese di quattrocento 
quaranta milioni di franchi. 


CRONACA LOCAL. 


— Alla nota dei premiati all’ espo- 
sizione Ippica di Ravenna pubblicata 
nel N. 182 di questa Guzzetta, correg- 
gendo una involontaria ommissione, 
dobbiamo aggiungere che il sig. Anto- 
nio Moretti di Marrara, al quale venne 
aggiudicato il premio di L. 100, per 
avere esposto un poledro di anni 2, 
alto metri 1. 45, dì colore Bajo zaino. 


Corte d’ Assisie — Nell'Udien- 
za di ieri si è trattata la causa di 
Giulio Zenfutti di Antonio, d'anni 21, 
domicliato in Ferrara, muratore; Ro- 
do:fo Bonfutti, di Antonio, d'anni 24, 
nato a Ferrara, residente a Bologna, 
calzolaio; Alfonso Cuvara, del fu Se- 
rafino, d'anni 42, nato e domiciliato 
a Bologna, maceliaio, tutti tre dete- 
nuti ed accusati 

Il Bonfatti Giulio di furto qualifi- 
cato pel valore e per il mezzo, com- 
so nei giorni 21 e 25 Settembre 
37 in questa Città, nella casa del 
sig. Giovanni Bordini, mediante chiave 
falsa, con rottura d'uscii, d'armadii, 
e delle casse in cui stavano custoditi 
gli oggetti involati, del denunciato 
montare di lire 2010: 

Li Bonfatti Rodolfo e Cavara Al- 
fonso di ricettazione dolosa, senza pre- 
ventivo accordo coll’autore del furto, 
di parte degli effetti derubati al no- 
minato signor Bordini. 

Dietro il verdetto dei giurati, che 
dichiararono il Giulio Bonfatti colpe- 
vole non del furto come sopra appo= 
stogli, bensi del meno grave reato di 
ricettazione dolosa previo trattato; ed 
il Bonfatti Rodolfo e Cavara co!pevoli 
del fatto ad essi loro imputato , col- 
l'ammissione per tutti delle circostanze 
attennanti; la Corte condannò il primo 
a due anni di carcere, il secondo ad 
un anno, e il terzo a mesi otto della 
stessa pena. 


Estrazione — Ieri chbe luogo 
la settima estrazione del Nuovo ed 
ultimo Prestito a Premi della Città di 
Milano ; (Creazione 1866). 

Serie estratte: 
5253 — 4493 — 6591 — 
3119 — 419: 
Elenco dei numeri premiati : 


Scrie_N.| Premj {Serie , N. | Premii 
4195 (81! 100,000 36| 20 
5257, 5] 1,000 16| 20 
6301 48, 500 90 20 
4107 62 100 9) 20 
4457 92) 100 15 20 
4107 61 | 100 58| 20 
5257 131 100 58 20 
6501 |36| 100 40| 20 
31019 (24 so 9135 20 
ir 506591 | 6! 20 
27 50 {3119 [s0| 20 
|î2] 5ofa3n9 |94| 20 
561 5of44o7/s5| 20 
(| 5045257 |42| 20 
i21| 50} 6591 | 83| 20 
{22 5ofad7|66| 20 
LTT) 5ojaito [es] 20 
‘49! 503119 |98| 20 


e 1—- 


Telegrafia Privata 


Firenze 16. — Belgrado 1%. — ll Go- 
verno provvisorio domanderà all' Au- 


stria l' estradizione di Karageorgevich, 
che è sempre indicato come capo della 
congiura. 

Stanley spedì una Nota, in eni dice 
che agirà con fermezza acciocchè la 
quistiono serba venga sottratta alle 
influenze estere, e risolta secondo la 
volontà serba. 

Nuova- York 4. — I, democratici ri- 

n RE MOGraziet o 
masero vincitori nellé elezioni dell'O- 
regon. — Il processo di Davis fu ag- 
giornato all'ottobre. — Avvenne a 
Waschington un conflitto fra negri e 
democratici. 

Bukarest 15. — Il Ministero ritirò le 
dimi-sioni. Un messaggio del Principe 
scioglie il Senato ed ordina le nuove 
elezioni. Le due Camere si riuniranno 
fra 40 giorni. La loro sessione con- 
tinuerà provvisoriamente fino al 26 
giugno. 

Romu 16. — Il Concistoro è fissato 
per il 22 giugno. 

Il matrimonio dell'ex duca di Par- 
ma avrà luogo nei primi di luglio, 

Sartiges quest'anno andrà in con- 
godo © passarà l'estate a Frascal 

Lisbona 16. — Si ha da fonte para- 


guaiana che 400 alleati che volevano 


tagliare le comunicazioni di Lopez con 
Humaita furono sorpresi e battuti com- 
pletamento. 

Berlino \6. — Il Reichstag adottò il 
sistema dei i e misure. Discusse 
quindi il progetto per il prestito fe- 
derale. M. Itko difese il prestito per la 
marina, disse che occorre in Germa- 
nia determinare una potenza abba- 
stanza forte da impedire ai suoi vicini 
di farle guerra. Il progetto è adottato 
senza cambiamenti essenziali. 


CHIUSURA DELLA BORSA DI PARIGI 
16 16 


.| 70.97 17022 
L| 5a 65 | 5320 
| 


145 t 
96 — 1100 — 
5I — | 4875 

192) 192 


Strade ferr. Vittorio Emanuele) 
Obbligazioni ferr. meridionali I 
Londra. Consolidati ingle los 78 
Cambio sull’ Halia [718 71 


BORSA DI FIRENZE 


Rendita ital. 
Oro 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
ore m s 


18 Giugno 12. 413. 


Osservazioni Metcerologiche 


16 GIUGNO | TEO vezzo, Ore 3 Ore 9 


Rarometro ri| mm | mm! mo j mm 
dotto a 0° C..|764, 36/763, 2,763, 01/763, 38 


Teri lelro C) 
centesimale -.(4 3,6 


o o | o 
+27, 54 28, 24 26, 4] 
| nm 


Tensione del ma 
) 13, 21) 16, 27] 


mm 
vapore acqueo | 12,37 1 


FRS A RAI I 
Umidità relativa] 57, 1 | 45,7; 46,6 | 59,8 


pirez. del vento! NE | NNE| NE I NE 


«|Sereno Sereno Sereno is 


massima 


È 
LEE 
nolte 


che esca due volte alla seltimana (mercoledì nlaco, Mstituto € 
ine di disegni ori’ | eretto dal 


e sabato) in OTTO pi 
inali con copertina, ha aperto un Abbuo- 3. La rata comp insegna 
mento di L. 10, dal 1° giugno al 3L mento è fissata di IL Lire 60 il un 


dicembre 1868 compreso il DONO di una er gli alunni dai 6 ai 9 anni, di 


grandissima litografia di F. Penniw , rap- Life 80 per quelli dai 10 ai 12 € 
Presentalit . Lire 100 dai 13 ai 15, come 
IL PANOTAMA DI ROMA | dal programma che verrà spedito 
pira; | franco di porto. 
Spedire un Vaglia di L, 10 alla Direzione | |______—_—_——_—_—_——-; 
del Buosuwore via Santa Pelagia, N° 3 — 


TORIN 


MALATTIE:PET.TO. 
CIROPPO D'IPOFOSFITO DI 
DI GRIMAULT-E:C' FARMACISTI: CREO cea 


di polmone, e un eccellente rimedio contro i catarri, le bronchiti, i riffeediori secchi 
e contro lasma, Sotto la sua influenza, la tosse si raddolcisce , i sudori notturo ces- 
Sano e l'ammalato riacqu rapidamente la salute, 

Esigere su ciascheduna Boccetta la firma GRIMAULT e 


Derostrari: In Ferrara, Farmacia Navarra — BoLoGna, signor Enrico Zarri. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 
A CHI DESIDERA GUARIRE 0 MIGLIORARE LA SUA SALUTE 


La celebre Sonnambula signo- 
Anna moglie del profes 
Amico, lutti i giorni me- 
no i festivi da consulti magnetici 
dalle 10 antimeridiane fino alle 
ore 6 pomeridin 

Le persone che consultano di 
presenza pagheranno lire 3. Se! 
surà chiamata in casa particolare 
pagheranno Lire 20. 

Quei signori che non voglio- 


Le più serie os- 
servazioni fanne con- 
suderare questo medi- 

ento come lo spe- 


= 10 consullare di presenza spedi 
ranno una lettera franca , i sin- 

| tomi, due capelli dell’ammalato 

| 

] 

i 


cun vaglia postale di Lire 3 20 
centesimi, è nel riscontro rice- 
veranno il consulto coll’ indica 
zione delle malattie e della loro 


x al prof. Pietro 
È D'Amico , magnetizzatore in Bo- 
i logna, via Galliera, palazzo mar- 
chese Tanari, n. 576. 


Programma Magnetico 


ll prof. Pietro I° Amico, in unione alla consorte sua Anna, chiaroveg- 
gente è sonnambula per natura, la quale è una delle più rinomate e conosciute in Italia 
tutta ed all'Estero per le tante guarigioni operate in Bologna ed in altre cospicue città, 
riceve ogni giorno gran quantità di lettece per consulti; son molti i medici che ser- 
vonsi dei sui pareri magnetier, e spesso ebbe premio di cospicui donativi spediti da 
malati, che ne ottennero ;a guarigione senza avere tenuto consulti di presenza, e mol- 
tissimi sono gli attestati di gratitudine per guarigione, rilasciati da individui che ven- 
pero restituiti a salute nelle diverse città d' Italia. 

L’Anna D'Amico ha guarito un'infinità di mali, quali sono morbi , malattie di 
petto con tosse e sputi di sangue, tendenze alla tisi, epilessie, impedimenti di urina, 
piaghe, cancri, reumatismi, isterismi, idropisie, asme, bronchiti , malattie degli occhi, 
cecità, malattie di utero, mancanze di menstrui, nale di fegato e di milza, siilidi, erpeti, 
serofole. malattie croniche, cec., ceo. 

Ora la stessa sonnambula insieme al suo consorte fannosi pregio di avvisare pel 
bene dell'umanità sofferente, che inviando una lettera franca col nome del malato, i 
sintomi della malattia, ed un Vaglia postale di L. 3 20 avranno ad immediato riscontro 
un consulto colia indicazione della malattia e sua cura , e detti consulti si riceveran- 
no franchi di posta. 

I consultanti di Francia spedir debbono un Vaglia postale di L. 5, Quelli degli 
Stati Austriaci spediranno Fiorini 2 in Banconote. În mancanza di Vaglia postali di 
qualunque siasi Regno potranno inv 5 in francob»lli dentro lettera assicurata. 

ln ognuna delle lettere per consulto si richiedono i sintomi della persona amma- 
lata, affinché su di essi possa l prof. D'Amico, pel maggiore vantaggio degli infermi, 
consultare la sua sonnambula. 

A coloro poi che consulteranno di presenza la D' Amico, colla propria chiarovog- 
genza spiegherò uno per uno lutti gl’ incomodi di cui soffrono, ed indicherà i rimedi 
adatti a far loro riacquistare la desiderata salute. 

La Sonnambula mico in 7 anni che trovasi domiciliata in Bologna ha 
consultato 24772 ammalati di presenza, e ha ricevuto dalle varie parti d’ Europa 48468 
lettere per consultazione. 

La verità d'incontestabil fatti di sua chiaroveggenza è quella che le fa acquistare 
sempre maggior rinomanza e clientela. 

Chi desidera consuliarla diriga le leltere 4! Professore Pietro D'Amico, 
Bologna Italia). 

N5. Chiunque non creda alla chiaroveggenza della Sonnambula Anna D'Amico ed 
al numero delle sue consultazioni dirigersi di presenza, che ne sarà convinto. Il Prof. 
D'Amico di sola pubblicità nei giornali spende L. 3000 al mese, 


GIUSEPPE BRESCIANI Zipogrufo Proprietario Gerenie. 


